
ESTRATTO DEL VERBALE DI DELIBERAZIONE 
del CONSIGLIO COMUNALE  

N. 18 del 26.07.2013 
 
 

OGGETTO: 
Aliquote I.M.U. 2013. Conferma. 

 
……omissis 

D E L I B E R A 
 

1) di confermare  per l’anno 2013 le aliquote e detrazioni IMU stabilite già per l’anno 2012, 
per come di seguito indicato: 

 
a) 0,4%   Abitazione principale e relative pertinenze (le pertinenze sono una sola per 

ciascuna  categoria catastale C2, C6, C7 anche se iscritte in catasto 
unitamente all’unità ad uso abitativo) 

b) 0,5%   Abitazione concessa in uso gratuito a parenti in linea retta entro il 1° grado 
che la  utilizzano quale abitazione principale, con una pertinenza C6  (anche 
se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo); 

c) 0,76%    Unità immobiliari censite nella categoria C/3 e D/1  
d) 0,86%   Altre unità immobiliari (ad eccezione dei C/3 e D/1)  
e) 0,86%    Aree edificabili 
 

e la conferma delle seguenti detrazioni: 
 
a) per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e per le relative 

pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al 
periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è 
adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di 
essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica ; 

 
b) la detrazione prevista alla lettera a) è maggiorata di 50 euro per ciascun figlio di età non 

superiore a ventisei anni, purché dimorante abitualmente e residente anagraficamente 
nell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale; l'importo complessivo della 
maggiorazione, al netto della detrazione di base, non può superare l'importo massimo di 
euro 400, da intendersi pertanto in aggiunta alla detrazione di base pari ad € 200 ;  

 
2) di prendere  atto della riserva allo Stato del gettito IMU derivante dagli immobili ad uso 

produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota base (0,76%), mentre il 
gettito  aggiuntivo derivante dalla differenza tra l’aliquota base e quella fissata dal Comune 
(0,86%), è di competenza comunale; 

 
………….omissis 
 
 


